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Sciopero generale 
Tutto fermo in città 
ma senza disagi 
Quarantamila in corteo 
contro i tagli del governo 
Uffici e aule deserte 
niente bus e poco traffico 
Nel Lazio forti adesioni 
intere fabbriche chiuse 
A SS. Apostoli tafferugli 
tra autonomi e lavoratori 

Finanziaria, Roma non ci sta 
Città vuota contro la Finanziaria. Scuole deserte e uffi
ci pubblici chiusi, strade libere dal traffico. Roma si è 
fermata per lo sciopero. Uno stop senza disagi. Un 
grande corteo ha raggiunto piazza Santi Apostoli, do
ve un gruppo di autonomi ha provocato degli inciden
ti: lanci di uova e calci. Secondo i sindacati, in tutto il 
Lazio, l'adesione alla giornata di protesta è stata del 
70%, con punte del 100% in molte fabbriche. 

CARLO FIORINI 
H Mentre i quarantamila 
contro la Finanziaria riempiva
no piazza Esedra la città si 
svuotava lentamente. Aule 
vuote, strade libere, sportelli 
degli ulfici pubblici chiusi. Ro
ma in sciopero si è fermata per 
quattro ore e il ritmo cittadino 
ha ripreso a battere regolar
mente soltanto dopo luna. E 
nelle sedi di Cgil-CIsl-Uil i diri
genti sindacali hanno sfodera
to sorrisi smaglianti per la riu
scita dello sciopero. A guasta
re la festa è stata soltanto la 
conclusione del corteo, in 
piazza Santi Apostoli, dove i 
lavoratori hanno dovuto fron
teggiare un gruppo di militanti 
dcll'«autonomia» che si erano 
lanciati alla conquista del pal
co. Lancio di uova calci e 
paini secondo I dirìgenti sin
dacali non sminuiscono però il 
valore della giornata di mobili
tazione contro la finanziari. 
«Sono (atti marginali, dargli un 
eccessivo valore è sbagliato -
ha detto il segretario romano 
della Cgil Claudio Minelli - I 
soliti duecento violenti pur
troppo non sono stali fermati 
dalle forze dell'ordine. Cosi, la-
voraton e pensionati hanno 
dovuto subire insulti verbali e 
fisici». A, provocare gli incidenti 
e stato un drappello di autono
mi, che sotto uno striscione del 
Cobas ha tentato di raggiunge
re il palco per fare un contro-
comizio. I Cobas della scuola, 
in un comunicato, hanno so
stenuto Invece di essere stati 

vittime di un'aggressione del 
servizio d'ordine del sindaca
to. 

Pensionati e Impiegati 
sono stati i protagonisti del 
corteo, che secondo Cgil, Cisl 
e Uil è stato uno dei più grandi 
cortei sindacali degli ultimi 
dieci anni. Slogan contro An-
dreotti e 11 governo, «contro la 
finanziaria che ci toglie l'aria», 
sono stati accompagnati dal 
suono di fischietti, tamburi e 
campanacci. Mentre centinaia 
di striscioni aziendali, dei po
stelegrafonici, dei dipendenti 
capitolini, dei ministeri, della 
polizia penitenziaria, si dispie
gavano a piazza Esedra e il 
corteo cominciava a defluire. 

La città al «vuotava. Alle 9 
in punto i bus dell'Atac hanno 
preso la direzione dei depositi. 
Dei 1.894 che erano in circola
zione soltanto 306 hanno con
tinuato a fare la spola tra un 
capolinea e l'altro. Un'adesio
ne altissima allo sciopero, pan 
all'83,8%. Blocco totale invece 
per la metropolitana, le vetture 
ira le 9 e le 12 non hanno effet
tualo neanche una corsa. Tra i 
lavoratori dcll'Acotral, .anche 
nel settore del • trasporto su 
gomma, l'adesione è stata del 
100%, paralizzando cosi i col
legamenti extraurbani. 
Niente Ingorghi e uffici 
chiusi. Oltre alle cifre ufficiali 
dell'adesione allo sciopero, a 
dare il senso di una città che 
ha risposto all'appello dei sin

dacati, sono state le strade se
mideserte, gli sportelli di molti 
uffici pubblici sbarrati, un ge
nerale crollo del ritmi metro
politani. Tra le 9 e le 12 sono 
anche scomparsi i camion adi
biti allo svuotamento dei cas
sonetti. Infatti tra i lavoratori 
dell'Amnu la percentuale di 
adesione allo sciopero è stata 
dell'80%. 

Nessun disagio. È stato 
uno sciopero totale che pero 
non ha provocato disagi alla 
città. I romani si erano prepa

rati, la stragrande maggioran
za di loro, scioperando, se ne è 
rimasta a casa, e chi aveva bi 
sogno di un certificato, di pa 
gare una bolletta, o di spostar
si, ha rimandato l'impegno 
Nessuna (ila quindi davanti al 
l'unico sportello aperto all'uffi
cio postale o in Circoscrizione. 
Niente ressa alle fermate. 
Ospedali e emergenze han
no funzionato regolarmente 
Nessun problema di personale 
al Policlinico Umberto I, al San 
Giovanni, al San Filippo Neri e 

negli altri nosocomi della città, 
dove il personale ha effettuato 
un'ora di sciopero simbolico 
per non creare disservizi. Al 
Policlinico, nel corso dell'ora 
di sciopero, i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea ed hanno 
votato un documento nel qua
le hanno affermato che «la sa
nità non ha bisogno di tagli, 
ma di eliminare gli sprechi». 

Banchi vuoti nelle scuole, 
sia in quelle dell'obbligo sia in 
quelle secondarie. 1 dati dell'a
desione allo sciopero degli in
segnanti non sono ancora no
ti. C'è stata soltanto una proie
zione delle presenze durante 
la prima ora di lezione, effet
tuata dal Provveditorato. Nelle 
elementari avrebbe partecipa
to allo sciopero il 19,2% dei 
maestri, nelle medie il 32,6% 
dei professori e nelle superiori 
Il 22,2%. Ma a far fallire le lezio
ni ci hanno pensato gli studen
ti: il 91% di loro alle superiori e 

il 59% alle medie non è entrato 
in classe. 

Nelle fabbriche si sono re
gistrate punte altissime di ade
sione allo sciopero. «In dieci 
grandi aziende prese a cam
pione - ha detto Fulvio Vento, 
segretario dplla Cgil del Lazio -
il 90-100% dei lavoratori non 
ha varcato i cancelli». Cosi è 
stato al Poligrafico dello Stato 
di Roma, alla Kloppman di 
Frosinone, alla Elmer, all'An
saldo e alla Sigmatau di Pome-
zia, alla Snia di Collefcrro, alla 
Texas di Rieti e alla Videocolor 
di Anagni. Secondo i sindacati 
degli edili altissima è stata la 
partecipazione allo sciopero 
della categoria, tanto che qua
si tutti i cantieri di Roma e del 
Lazio sarebbero rimasti chiusi. 

In tutto il Lazio le asten
sioni dal lavoro, nei vari settori, 
sono state alte. A Viterbo, dove 
un corteo ha sfilato per le stra
de del centro, secondo Cgil-

Cisl-Uil si è registrata un'ade
sione del '90%. Unica eccezio
ne quella del Comune, dove su 
500 impiegati soltanto una de
cina hanno aderito allo scio
pero. Adesione totale invece 
dei lavoratori della centrale di 
Montalto di Castro. Anche a 
Frosinone la mobilitazione 
contro la finanziaria è stata for
te. Secondo la Uil nell'indu
stria l'adesione è stata del 90%, 
nel pubblico impiego del 70% 
e del 90% nelle scuole. 
A Latina, dopo una manifesta
zione, si e svolta un'assemblea 
nell'ospedale cittadino. Ma 
molte categorie hanno rinun
ciato allo sciopero per effet
tuare I lavori d'emergenza per 
ripristinare i servizi pubblici 
nelle zone colpite dalla trom
ba d'aria. Scuole chiuse e tra
sporti fermi anche a Rieti, dove 
secondo i sindacati l'adesione 
allo sciopero è stata del 70-
80%. 

Comune 
I segretari 
tornano 
a scuola 
•si Tornano a scuola i se
gretari comunali della provin
cia di Roma e delle ammini
strazioni provinciali del Lazio 
è partito ieri, infatti, il primo 
corso di aggiornamento pro
fessionale, organizzato dalla 
Prefettura di Roma in tandem 
con la «Sapienza» secondo un 
decreto del ministero dell'In
terno. 

I «neo-alunni» del corso, 
che durerà fino a dicembre, 
avranno fra le materie di stu
dio anche il nuovo ordina
mento delle autonomie locali. 

All'inaugurazione del cor
so, il sottosegretario al mini
stero dell'Interno, Franco Fau
sti, ha ribadito che «un primo 
risultato positico dell'avvio del 
processo della riforma è il 
grosso successo dell'opera
zione degli statuti comunali. 
Erano presenti inoltre, tra gli 
altri, il direttore generale del
l'interno Riccardo Malpica, il 
rettore della Sapiena, Giorgio 
Tecce, e il prefetto di Roma 
Carmelo Caruso che, rivolto al 
centinaio di segretari comu
nali (quasi la totalità di quelli 
dell'area romana) ha sottoli
neato come compito degli 
amministratori pubblici sia 
quello «di servire sua maestà il 
cittadino», attualmente tratta
to come «un suddito piegalo 
in due ogni giorno davanti agli 
sportelli». Maggiore efficienza 
e civiltà sono i traguardi che il 
prefetto sogna di far raggiun
gere agli impiegati, mentre il 
rettore, Giorgio Tecce, ha rin
novato l'offerta di collabora
zione dell'università con le 
istituzioni. 

Idisu 

La Regione 
non insedia 
gli eletti 
•si Sono passati cinque 
mesi dalla elezione dei rap
presentanti degli studenti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'I.Di.S.U (Istituto per il di
ritto allo studio) e quasi un 
anno da quella dei rappre
sentanti dei docenti, ma la 
Regione «non ha ancora 
provveduto al loro insedia
mento in seno al consiglio 
stesso». La denuncia del 
mancato adempimento è 
stata fatta ieri dal movimento 
giovanile socialista romano, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Per quanto riguarda 
la Regione - dicono i ragazzi 
del movimento - il motivo 
principale di questa grave 
inadempienza è da ravvisarsi 
nel mancato rinnovo delle 
nomine dei cinque rappre
sentanti regionali nel consi
glio di amministrazione, sca
dute il 12 aprile di quest'an
no. Un rinnovo che non è 
stato effettuato a causa di di
saccordi fra i partiti. In una 
nota, si rileva dunque che «è 
quindi a un consiglio ampia
mente delegittimato con al
meno 14 membri che opera
no in regime di "prorogatio" 
del tutto ingiustificata, che si 
vogliono attribuire, tramite 
una delibera regionale at
tualmente in commissione, 
fondi pari a circa 28 miliardi 
di lire. Viene sottolineato in 
questo contesto anche che il 
collegio dei revisori di conti, 
che dovrebbe controllare la 
trasparenza degli atti ammi
nistrativi del consiglio di am
ministrazione, è scaduto dal 
1988. 

CONTRO IL GOVERNO 
CONTRO LA FINANZIARIA 

Iniziative di lotta 
in XVIII Circoscrizione 

Tenda itinerante 
- Per raccogliere le firme per l'a

bolizione dei tickets 
- Dove si terranno incontri con i 

cittadini 
potrai trovarla: 

dal 21 al 25 ottobre: AURELIA (piazza Irnerio) 
dal 26 al 29 ottobre: MONTE SPACCATO (c/o 
giardini pubblici di via Cornelia) 
dal 2 al 3 novembre: VALLE AURELIA 
dal 5 all'8 novembre: AURELIA (piazza Irnerio) 
dal 9 al 10 novembre: CASALOTTI 

Union» 
Circoscrizionale 

XVIII - PDS 

Terzo appuntamento per eleggere il rettore, ieri hanno votato 1253 docenti, 3,6 per cento in meno rispetto alla volta scorsa 
A decidere saranno i voti di Ernesto Chiacchierini e dei professori associati che stavolta sceglieranno «secondo coscienza» 

La Sapienza divìsa tra Tecce e Misiti 
Il preside di Economia 
abbandona la corsa 
«Ognuno scelga da sé» 
IsS «Nella dichiarazione che 
ho inviato ai colleghi annun
ciando di ritirarmi, parlo dei 
contenuti del mio programma: 
autonomia, civiltà e cultura. In
tendo questo per accademia. 
Per questo invito i miei sosteni
tori ad orientarsi secondo le lo
ro personali convinzioni, per
chè ntengo che la Sapienza 
deve continuare la tradizione e 
il costume accademico». Il Pre
side di Economia, Emesto 
Chiacchierini, rifacendosi al ri
spetto dell'autonomia dei col
leghi, si stupisce delle interpre
tazioni date al suo comunica
to. Alcuni infatti hanno soste
nuto che riferendosi alla "tradi
zione». Chiacchienni intedesse 
dare un orientamento a lavore 
di Giorgio Tecce. «Quando 
parlo di tradizione non mi ri-
fersico ad un arco temporale 
breve», precisa Chiacchierini. 
C'è un altro dubbio da scio
gliere. Stamani qualcuno dif
fondeva il comunicato del pre
side, dicendo di esserne stato 

incaricato, si trattava di alcuni 
giovani che hanno detto di ap
partenere alla facoltà di medi
cina. «Non ho incaricato nes
suno - ha detto il preside di 
Economia - Il comunicato l'ho 
diffuso alle agenzie stampa ve
nerdì pomeriggio. Lunedi mat
tina non era ancora arrivato, 
allora l'ho invialo via fax ad al
cuni colleghi. Ma non ho auto
rizzato nessuno a distribuirlo 
ieri mattina. Sono mollo mera
vigliato, che qualcuno l'abbia 
fotocopiato e diffuso.» 
Ma come giudica il professor-
Chiacchicrini il messaggio 
stampa con il quale il senato 
accademico si è «sbilanciato» 
esprimendo solidarietà verso 
uno degli sfidanti? "Ero impe
gnato in una seduta di esami e 
quindi non ho preso parte alla 
nunione del senato Preferisco 
non commentare perchè du
rante la fase elettorale il riser
bo è una cosa molto importan
te», 

Novità alla Sapienza per il terzo turno divotazioni: il 
professor Chiacchierini si è ritirato e gli associati del 
Cipur hanno abbandonato il voto di protesta. Gli 
schieramenti: prevalenza per Misiti nell'elettorato di 
Chiacchierini, gli associati sono spaccati in parti 
uguali per i due sfidanti. Oggi hanno votato 1253 do
centi su 2806 aventi diritto. Un'affluenza più bassa 
di quella delle due precedenti consultazioni. 

DILIAVACCAMLLO 
• I Elezioni del rettore, terzo 
atto. Questa volta non si repli
ca: le novità sono vistose. Il 
professor Chiacchierini ha de
ciso di ritirarsi dalla corsa, invi
tando i colleghi ad orientarsi 
secondo le loro personali con
vinzioni. I suoi sostenitori si so
no divisi, ma non in parti egua
li, e dicono che «il 70% circa 
voterà per Misiti, il resto per 
Tecce». Ancora: gli associati 
del Cipur hanno abbandonato 
il voto di protesta. E stanno 
scegliendo per l'uno o l'altro 
dei due protagonisti «secondo 
coscienza». Di fatto sono spac
cali, una parte per Tecce cuna 
per Misiti: nessuno dei due 
gruppi ha prevalso sull'altro. 
Insomma, gli eventi precipita
no, e la rettore-story volge or
mai alla fine, oggi uno dei due 
sfidanti potrebbe arrivare a un 
soffio dal quorum, che forse si 
manterrà un po' più basso. Ieri 
sono andati a votare 1253 do
centi su 2806 aventi dintto, il 

3,6% in meno rispetto al secon
do turno, ma non si esclude un 
recupero nella mattinata di og
gi. Resta improbabile, ma non 
del tutto impossibile, che uno 
dei due riesca a conquistare in 
questo turno scettro e corona. 
Altro scenario: lo slacco tra 
Tecce e Misiti, entrambi in cre
scita, potrebbe essere di poche 
decine di voti. Non si esclude 
una piccola quota di schede 
bianche, in parte da un gruppo 
di docenti di fisica. 
Intanto si moltiplicano gli ap
pelli che hanno un certo peso 
nella competizione: un gruppo 
di professori critica duramente 
l'operato del senato accade
mico, che ha espresso solida
rietà al rettore in carica. Mentre 
i responsabili nazionali per l'u
niversità del Psi, Luciano Bena-
dusi, e del Pds, Giovanni Rago-
ne, in un comunicato congiun
to, si pronunciano per lo sdop
piamento della facoltà di me
dicina nel terzo ateneo e chie-

Glorglo Tecce 

Aurelio Misiti 

dono ai candidati al rettorato 
di sostenere questa proposta 
nei confronti delle commissio
ni parlamentari che stanno per 
prendere una 'decisione. Un 
argomento, quello della divi-
sionedi medicina, che è stalo 
uno dei cavalli di battaglia del 
programma del preside di in
gegneria, ma che vede favore
vole anche Tecce. 
Ieri mattina, a dominare la sce
na tra i corridoi di giurispru
denza, è stato un comunicato 
del professor Chiacchierini. Un 
testo che ha dato adito a molti 
dubbi, veniva diffuso da alcuni 
giovani di medicina e, secon
do alcuni, lasciava intravedere 
un'indicazione di volo a favore 
di Tecce. Il preside di Econo
mia, meravigliato che altri si 
fosse preso la briga di diffon
derlo a nome suo, ha smentito 
in mattinata ogni interpretazio
ne di parte. 
Criticando le imparzialità, un 
gruppo di professori è interve
nuto a proposilo del comuni
calo del senato accademico 
diffuso sabato pomeriggio. «II 
professor Tecce, oltre a essere 
rettore, è anche uno dei princi
pali candidati in lizza nell'at
tuale consultazione. È inaudito 
che nel corso della medesima 
consultazione, l'organo da lui 
personalmente convocato e 
presieduto gli esprima solida-
netà, che oggettivamente po
trebbe legarsi come un appog

gio alla sua candidatura. La 
cosa è tanto più grave in quan
to a tale seduta del Senato Ac
cademico non erano presenti 
oltre a vari presidi anche i due 
principali concorrenti, i profes
sori Chiacchierini e Misiti». I fir
matari: Asor Rosa, Branca, Bru
no, Gandolfo, Leti, Marbach, 
Marinozzi, Nicoletti, Rosati, Lu
cio Villari. 
Arrivano anche le sollecitazio
ni per un impegno dei candi
dati e delle altre autorità acca
demiche a sostegno della divi
sione di medicina. «Sdoppiare 
medicina è necessario per un 
corretto avvio del processo che 
deve portare, passando attra
verso la terza università, allo 
snellimento delle dimensioni 
della Sapienza e alla costitu
zione di un vero sistema uni
versitario integrato». È quanto 
affermano Luciano Benadusi e 
Vitlono Ragone, del Psi e del 
Pds, sollecitando ai candidati 
un sostegno a questa richiesta 
in Parlamento. «Le commissio
ni cultura della Camera e del 
Senato stanno per votare il pa
rere sul decreto Ruberti che 
prevede la terza università, 
sdoppiando tutte le facoltà 
tranne Medicina. Senza questo 
doppiamente in futuro l'area 
medica potrebbe aumentare il 
suo peso relauvo nel corpo do
cente fino a superare il 40%: la 
facoltà attuale ha infatti 1.000 
docenti». 
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IN FEDERAZIONE 

ATTIVO CITTADINO SULLA SANITÀ 

CONTRO LE MISURE 
DELLA FINANZIARIA 
IN PREPARAZIONE 

DELLA MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

DEL 29 OTTOBRE 
CON OCCHIETTO 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE - ORE 18 

VILLA FASSINI 
Via Giuseppe Donati, 174 

Ubere professioni 
e 

nuove professioni 

L'iniziativa del Pds sulle figure professionali 
e per un moderno sviluppo di Roma e del Lazio 

Relatori: 
Emilio MANCINI 
dell'Esecutivo regionale 

Mauro CASSANDRO 
resp. settore libere professioni 


